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SETTORE AMBIENTE E TERRITORIO
SERVIZIO EMISSIONI IN ATMOSFERA

Proposta N. 3327 / 2026

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 1506 DEL 20/10/2026

OGGETTO: DITTA GREEN CAVE S.R.L. - CON SEDE LEGALE IN PADOVA (PD), VIA 
PRIMA STRADA N.  35.  D.LGS.  152/2006 E S.M.I.  PROVVEDIMENTO DI 
ADOZIONE  DELLA  VOLTURA  PARZIALE  DELLA  DETERMINA 
DIRIGENZIALE  N.  1436  DEL  06/06/2014,  COME  MODIFICATA  CON 
PROVVEDIMENTO  N.  182  DEL  22/11/2019,  RELATIVAMENTE 
ALL'IMPIANTO DI  SELEZIONE E FRANTUMAZIONE INERTI  (EMISSIONI 
DIFFUSE)  UBICATO IN COMUNE DI  ARBORIO (VC),  VIA CAMILLO DE 
ROSSI N. 18. IMPRESA CEDENTE: CANTIERI STRADALI GALLO S.R.L. 

LA DIRIGENTE

PREMESSO CHE:
• con Determina Dirigenziale della Provincia di Vercelli DD n. 1436 del 06/06/2014, 

successivamente aggiornata con DD n.  182 del  22/11/2019,  la società  Cantieri 
Stradali  Gallo S.r.l. (C.F./P.IVA 00161490024),  con sede legale ed operativa in 
Arborio  (VC),  Via  Camillo  De Rossi  n.  18,  è  stata autorizzata  alle  emissioni  in 
atmosfera  ex  art.  269  del  D.Lgs.  152/2006  per  l'intero  complesso  produttivo 
comprendente  le  attività  di:  produzione  di  conglomerato  bituminoso,  impianto 
calcestruzzi e selezione e frantumazione inerti (emissioni diffuse);

• in data 15/09/2026 (protocollo di ricevimento n. 28255) è giunta l'istanza di voltura 
parziale con la quale la società Green Cave S.r.l., con sede legale a Padova (PD), 
Via Prima Strada n. 35 e sede operativa in Arborio (VC), Via Camillo De Rossi n. 18 
(C.F./P.IVA 03615790288),  ha chiesto la voltura dell'autorizzazione limitatamente 
alla sezione relativa all'impianto di  Selezione e frantumazione inerti (emissioni 
diffuse ED1); 

VISTA la documentazione allegata all'istanza, dalla quale si evince che:
• il  legale  rappresentante  della  Green  Cave  S.r.l. chiede  la  voltura  parziale 

dell'autorizzazione  DD n.  1436 del 06/06/2014,  successivamente aggiornata con 
DD n. 182 del 22/11/2019 riguardante l’attività svolta presso lo stabilimento ubicato 
in Arborio (VC), Via Camillo De Rossi n. 18;

• la variazione della titolarità/gestione dell'impianto di selezione e frantumazione inerti  
è  intervenuta  in  forza  di  Contratto  di  Affitto  di  Impianto stipulato  in  data 
04/06/2026  tra  Cantieri  Stradali  Gallo  S.r.l.  (locatore)  e  Green  Cave  S.r.l. 
(conduttore), registrato presso l'Agenzia delle Entrate - Ufficio Territoriale di Vercelli 
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in  data  16/06/2026  al  n.  002102  serie  3T  (Codice  Identificativo 
TTZ26T002102000AA); 

• nulla è variato circa l'attività autorizzata con i provvedimenti originari, né in merito 
alle tecnologie impiegate rispetto a quanto dichiarato nella relazione tecnica a suo 
tempo inviata; 

CONSIDERATO CHE:
• l'impresa cedente/locatrice è  la  società  Cantieri  Stradali  Gallo  S.r.l.,  con sede 

legale  e  operativa  in  Arborio  (VC),  Via  Camillo  De  Rossi  n.  18,  C.F./P.IVA 
00161490024; 

• l'impresa subentrante/affaffittuaria è la società Green Cave S.r.l., con sede legale 
in  Padova  (PD),  Via  Prima Strada  n.  35,  C.F./P.IVA 03615790288,  ed  impianto 
operativo in Arborio (VC), Via Camillo De Rossi n. 18; 

• l'attività  dell'impianto  di  selezione  e  frantumazione  inerti  (ED1)  prosegue  senza 
variazioni rispetto a quanto già autorizzato, permanendo le condizioni tecniche e 
gestionali  previste  nei  provvedimenti  originari  (DD  n.  1436  del  06/06/2014, 
successivamente aggiornata con DD n. 182 del 22/11/2019); 

• la variazione parziale non comporta modifiche agli impatti ambientali né alle matrici 
autorizzate; 

• la voltura parziale consente di individuare correttamente il  soggetto responsabile 
(Green Cave S.r.l.) ai fini dei controlli e degli adempimenti ambientali per l'impianto 
in questione; 

• sono state rese le  prescritte  dichiarazioni  sostitutive e le verifiche in materia di  
normativa Antimafia (artt. 88 co. 4-bis e 89 D.Lgs. 159/2011); 

RITENUTO di:
• procedere  alla  volturazione  della  parte  di  autorizzazione  DD  n.  1436  del 

06/06/2014,  successivamente aggiornata con DD n.  182 del  22/11/2019 relativa 
all’attività di selezione e frantumazione inerti (ED1) in quanto non si rilevano motivi 
ostativi;

• redigere apposito Allegato A in cui sono indicate le prescrizioni tecnico-gestionali 
specifiche per la sorgente emissiva volturata;

ATTESO CHE la competenza dell’adozione del presente provvedimento spetta ai Dirigenti 
ai  sensi  dell’articolo 107 del  Testo Unico delle  leggi  sull’Ordinamento degli  Enti  Locali 
approvato con D.Lgs. 267 del 18/08/2000;

DISPONE

• di  volturare  alla  società  Green  Cave  S.r.l. (C.F./P.IVA  03615790288) 
l'autorizzazione alle emissioni in atmosfera rilasciata in origine a Cantieri Stradali  
Gallo S.r.l. con DD n. 1436 del 06/06/2014, successivamente aggiornata con DD n. 
182  del  22/11/2019,  esclusivamente  e  limitatamente  alla  parte  relativa 
all'impianto di selezione e frantumazione inerti (emissioni diffuse ED1) sito in 
Arborio (VC), Via Camillo De Rossi n. 18, nel rispetto delle prescrizioni individuate 
nell’Allegato A allegato al presente atto, che ne fa parte integrante e sostanziale;

• che la presente determinazione, non comportando impegno di spesa, è esecutiva 
dalla data della sua adozione ai sensi del punto 14 dell'articolo 24 del Regolamento 
sull'ordinamento degli  uffici  e dei  servizi,  approvato dalla Giunta Provinciale  con 
delibera n. 813 del 13 marzo 2008 e s.m.i.;

• di pubblicare il presente atto all’Albo Pretorio della Provincia di Vercelli.

DI FARE SALVE le seguenti prescrizioni generali:
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1. la  Ditta  deve rispettare le prescrizioni  inserite  nell’Allegato A,  parte  integrante e 
sostanziale del presente atto;

2. eventuali  modifiche non sostanziali delle attività o degli impianti di stabilimento 
dovranno essere comunicate preventivamente all’Autorità Competente nel rispetto 
di quanto previsto dall’art. 269, comma 8 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.;

3. qualora l'Impresa intenda effettuare una  modifica sostanziale dovrà presentare 
preventivamente una domanda di Autorizzazione Unica Ambientale (AUA), ai sensi 
e per gli effetti di cui all’art. 4 del D.P.R. 13 marzo 2013, n. 59;

4. in  ottemperanza  all'art.  269  comma  11-bis  del  D.Lgs.  152/2006  e  s.m.i.  la 
variazione  del  gestore  dello  stabilimento è  comunicata  dal  nuovo  gestore 
all'autorità competente entro dieci giorni dalla data in cui essa acquista efficacia;

5. la  Ditta  dovrà  comunicare  agli  enti  competenti  per  territorio  la  cessazione 
dell'attività  dello  stabilimento  autorizzato  e  la  data  prevista  per  l'eventuale 
smantellamento degli impianti;

6. la presente voltura parziale deve essere sempre custodita, anche in copia presso lo 
stabilimento e messa a disposizione delle autorità competenti al controllo;

7. restano fatti salvi ed impregiudicati i diritti di terzi, persone ed Enti; 
8. sono  fatte  salve,  ferme  restando  al  riguardo  le  responsabilità  del  gestore,  le 

autorizzazioni e prescrizioni di competenza di altri enti e/o organismi, nonché le altre 
disposizioni legislative e regolamentari comunque applicabili in riferimento all’attività 
dell’impianto,  con particolare riferimento alle  competenze comunali  in  materia  di 
lavorazioni  insalubri,  alla  disciplina  della  sicurezza  sui  luoghi  di  lavoro,  alle 
disposizioni in materia edilizio-urbanistica e di prevenzione incendi ed infortuni;

9. il  presente atto ha validità fino al 06/06/2029, per una durata complessiva di 15 
(quindici) anni, con decorrenza dalla data di emissione del primo atto oggetto di  
voltura, DD n. 1436 del 06/06/2014;

10. la  Ditta  deve  presentare,  tramite  SUAP,  domanda di  rinnovo  almeno  SEI  mesi 
prima della data di scadenza del presente atto ai sensi del D.P.R. n. 59/2013; 

11. l'autorità  competente  può  comunque  imporre  il  rinnovo  dell'autorizzazione,  o  la 
revisione  delle  prescrizioni  contenute  nell'autorizzazione  stessa,  prima  della 
scadenza quando:

• le  prescrizioni  stabilite  nella  stessa  impediscano  o  pregiudichino  il 
conseguimento degli obiettivi di qualità ambientale stabiliti dagli strumenti di 
pianificazione e programmazione di settore; 

• nuove  disposizioni  legislative  comunitarie,  statali  o  regionali  lo  esigono.  la 
mancata  osservanza  degli  obblighi  e  delle  prescrizioni  può  determinare  la 
diffida,  sospensione  o  revoca  in  relazione  a  ciascun  titolo  sostituito,  ed  in 
relazione  alla  specifica  normativa  di  settore,  oltre  all’applicazione  delle 
sanzioni previste dalle vigenti normative settoriali in materia ambientale; per 
quanto non espressamente previsto o prescritto nel presente provvedimento si 
richiamano le disposizioni normative vigenti in materia;

AVVERTE 

• che  ai  sensi  del  Regolamento  europeo  679/2016  s.m.i.,  i  dati  personali  degli 
interessati  sono stati  e  verranno utilizzati  per  provvedere allo  svolgimento  delle 
funzioni istituzionali in materia di tutela ambientale e previste da obblighi di legge e 
di regolamento;

• che agli interessati spettano i diritti previsti dal Regolamento europeo n. 679/2016 
s.m.i.  in  materia  di  trattamento e  tutela  dei  dati  personali.  che,  infine,  a  norma 
dell’articolo 3 u.c. della legge 241/90;

• che  avverso  il  presente  provvedimento  può  essere  presentato  ricorso 
giurisdizionale:
 entro 60 giorni dalla notifica davanti al TAR;
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 entro  120  giorni  dalla  notifica  con  ricorso  straordinario  al  Presidente  della 
Repubblica.

Allegato A

Redattore: CARELLO PAOLA

Funzionario/Incaricato di E. Q.: BONATO VALENTINA

LA DIRIGENTE
PLATINETTI VERONICA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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ALLEGATO A 

Voltura parziale 

 

 

Ditta Green Cave S.r.l. - Stabilimento Via Camillo De Rossi n. 18– ARBORIO 

 

 

 Il codice SIRA di stabilimento è 6493 

 Nello stabilimento sono presenti impianti che producono emissioni diffuse (impianto 
di Selezione e frantumazione inerti, ED1). 

Il presente allegato si compone di: 

 SUBALLEGATO A1 - quadro emissivo e prescrizioni gestionali per le emissioni 
diffuse 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Redattore: Istruttore direttivo tecnico dott.sa Paola Carello 
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SUBALLEGATO A1 

Quadro emissivo e prescrizioni tecnico - gestionali per le emissioni diffuse 

 

 

PRESCRIZIONI GESTIONALI per le sorgenti di emissioni diffuse 

1) L’impianto autorizzato è il seguente: 

Sorgente Provenienza Tipologia di emissioni 

ED1 Selezione e frantumazione inerti sorgente di emissioni diffuse 
 

2) L’impianto dovrà essere provvisto di targhetta riportante il numero identificativo indicato al 
punto precedente. 

3) La realizzazione, l’esercizio e la manutenzione di tutti gli impianti presenti in stabilimento 
devono essere tali da garantire, in tutte le condizioni di funzionamento e durante tutte le fasi di 
lavorazione, il massimo contenimento delle emissioni diffuse. 

4) Le fasi di produzione, manipolazione, trasporto, carico, scarico e stoccaggio di materiali 
polverulenti devono essere svolte in modo da limitare le emissioni diffuse, secondo le 
disposizioni riportate nella parte I dell’Allegato V alla parte V del D. Lgs. n. 152/2006. 

5) La realizzazione, l’esercizio e la manutenzione di tutti gli impianti presenti in stabilimento 
devono essere tali da garantire, in tutte le condizioni di funzionamento e durante tutte le fasi di 
lavorazione, il massimo contenimento delle emissioni diffuse anche di carattere odorigeno. 

6) Il Sindaco, in qualità d’Autorità Sanitaria Locale, potrà comunque ritenere non sufficiente 
l'adozione di sistemi nebulizzazione ed umidificazione a presidio delle emissioni diffuse, e 
richiedere l’incapsulamento delle attività e l'impiego di sistemi di depolverazione a mezzo 
filtrante o ad umido. 

Movimentazione dei materiali: 

7) Il carico, lo scarico e il trasferimento degli inerti sfusi devono avvenire in modo da contenere le 
emissioni diffuse. 

8) Per il trasporto di materiali polverulenti dovranno essere utilizzati dispositivi (nastri 
trasportatori) chiusi. In alternativa potrà essere utilizzato un sistema di trasporto progettato in 
modo da garantire la concavità del nastro ed il materiale dovrà essere umidificato in modo da 
impedire il generarsi di emissioni diffuse. 

Trasporti e viabilità: 

9) Le vie di transito e i piazzali dovranno essere realizzati e gestiti in modo tale da limitare le 
emissioni polverulente e diffuse. 

10) le superfici pavimentate di piazzali ed aree soggette a movimentazione e transito di automezzi 
dovranno essere mantenute pulite. con frequenza periodica programmata e, in caso di 
necessità, si dovrà provvedere alla rimozione del materiale polverulento ed al relativo lavaggio 
con eventuale ausilio di specifici mezzi (motoscopa etc.). 

11) le superfici non pavimentate soggette a movimentazione e transito di automezzi, dovranno 
essere mantenute umide provvedendo alla bagnatura sia automatica che manuale; 

12) I camion carichi devono essere muniti di telone e all’interno dello stabilimento deve essere 
rispettato il limite di velocità dei 30 km/h, segnalato da adeguata cartellonistica in entrata e in 
uscita dallo stabilimento; 

Cumuli di stoccaggio: 
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13) nella movimentazione dei materiali polverulenti dovrà essere mantenuta in modo automatico 
un’adeguata altezza di caduta sui cumuli di stoccaggio; 

14) nel caso in cui non fosse possibile variare in maniera automatica l’altezza di caduta sui 
cumuli, deve essere prevista la possibilità di utilizzare tubi flessibili di scarico al fine di 
contenere le emissioni diffuse; 

15) dovrà essere assicurata, per il materiale trasportato nei tubi flessibili di scarico o nei nastri 
trasportatori, la più bassa velocità tecnica; 

Impianti e sistemi di abbattimento delle emissioni diffuse: 

16) Gli impianti di frantumazione inerti devono essere dotati di sistema di nebulizzazione di acqua, 
al fine di contenere le emissioni diffuse durante tutte le fasi di lavorazione (carico, vagliatura, 
frantumazione, scarico); 

17) Deve essere garantita la riserva idrica necessaria per il corretto ed efficace funzionamento dei 
sistemi di nebulizzazione/bagnatura sia manuali che automatici; 

18) Deve essere prevista una verifica settimanale del corretto funzionamento dei sistemi di 
nebulizzazione/bagnatura sia manuali che automatici installati in stabilimento. Gli esiti di tali 
verifiche, nonché gli esiti di ogni attività manutentiva ordinaria e straordinaria eseguita, devono 
essere inseriti in un apposito “Registro delle Manutenzioni” che deve essere messo a 
disposizione dell’autorità di controllo. Il Registro deve essere dotato di pagine con 
numerazione progressiva ove riportare: 

- la data di effettuazione dell’intervento; 
- il tipo di intervento (ordinario, straordinario, etc.); 
- la descrizione sintetica dell’intervento; 
- l’indicazione dell’autore dell’intervento. 
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